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L’albero più grande del mondo è la sequoia sempreverde della California. La maggior parte delle sequoie 
sono alte più di 100 metri, quasi come un grattacielo di 30 piani. La più alta sequoia sempreverde che ci 
sia al mondo è alta circa 112 mt. 

In California esiste un parco nazionale chiamato “Sequoia National 
Park” dove vivono parecchie centinaia di questi giganti della 
natura. Tra queste la più grande è l’Albero del Generale Sherman, 
una sequoia che ha circa 3500 anni, una circonferenza massima di 
33 metri e il diametro di 12. Occorrono almeno 18 persone per 
abbracciarla tutta. 
 
Una di queste sequoie aveva preso l’abitudine di vantarsi con un 
filo d’erba che viveva vicino alle sue possenti radici.  
“Mio caro, - gli diceva la signora Sequoia - tu non vali proprio 
niente! A cosa mai servirai, piccolo come sei? Guarda io come 
sono grande: fra i miei alberi possono fare il nido tantissimi uccelli; 
quando il sole picchia forte, io so fare un’ombra magnifica e le 
persone che cercano il fresco si siedono ai miei piedi. E poi sono 
bella, forte, altissima...”  
 
La signora Sequoia andava avanti per un pezzo ad elencare tutte 
le sue qualità: “E sono qui... e sono lì...”. Tutti i giorni questa storia 
si ripeteva. Poi il grande albero concludeva sempre il suo discorso 

apostrofando il signor Filo d’erba: “Ma tu, poveretto, che importanza puoi avere?! Tu non sei nessuno!”. E 
sempre, con pazienza e umiltà, il signor Filo d’erba le rispondeva: “Egregia signora Sequoia, anch’io - nel 
mio piccolo - faccio la mia parte. Se il Creatore mi ha messo qui, vuol dire che sono utile anch’io nella 
natura!” 

 
Un brutto giorno in quella zona si scatenò un uragano. 
Il signor Uragano, per fare bella impressione, chiamò 
ad aiutarlo la signora Pioggia, la signora Grandine e, 
soprattutto, il signor Vento.  
Quest’ultimo cominciò a soffiare a più non posso, tanto 
che la signora Sequoia si mise a litigare con lui: “Come 
ti permetti di sbattere così i miei lunghi rami? Andrà a 
finire che sciuperai tutte le mie fronde!”. 
 
Il signor Vento, che quel giorno era un po’ nervoso, 
rincarò la dose e triplicò i suoi sforzi. La signora Sequoia gli fece resistenza in tutta la sua altezza, mentre 
il piccolo Filo d’erba s’inchinò davanti a lui e lo fece passare.  
Dopo poco le grandi radici dell’albero cominciarono a non reggere più; cedettero una dopo l’altra e alla 
fine l’enorme Sequoia stramazzò al suolo miseramente. 
 
Quando, passato il signor Uragano con tutti i suoi compagni, il signor Sole rispuntò, il piccolo Filo d’erba, 
sano e salvo, poté scaldarsi ai suoi raggi, mentre la signora Sequoia, con le radici all’aria, giaceva 
morente sul terreno. 
 
 
Applicazione spirituale: 
L’orgoglio è sempre stato un cattivo consigliere. Dice la Bibbia: “In alto sta il Signore, ma si prende cura 
dei piccoli; da lontano riconosce il superbo.” (Salmo 138:6) 
E ancora: “Tutti rivestitevi d’umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli 
umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché Egli v’innalzi a suo tempo.” (I Pietro 5b-6) 


